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										Segreteria	Generale		
	
Prot. n. 252/B4  
Roma, 29 aprile 2020 
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Ai Magnifici Rettori	
         Università degli Studi   
         LORO SEDI 
 
 
 
OGGETTO: - Lavoro agile nell’emergenza e buoni pasto - riscontro Ispettorato per la 

Pubblica Amministrazione -. 
 
 Facendo seguito alla nota di questa Segreteria Nazionale, prot.n. 245 dell’8 
aprile 2020 si trasmette in allegato la nota di riscontro prot. n. 0030781P del 28.04. 
2020 con la quale, l’Ispettorato per la Pubblica Amministrazione, nel chiarire che “il 
CODAU è una semplice associazione privata (la quale, peraltro, non ha precise 
competenze in ordine all’’interpretazione di norme di legge, ma svolge la sua attività 
privata nel rispetto dovuto all’autonomia delle singole Istituzioni Universitarie)” 
segnala che la posizione assunta dallo stesso CODAU con il parere del proprio Ufficio 
Studi in ordine all’attribuzione dei buoni pasto non è coerente con quanto 
espressamente disposto dalla circolare 2/2020 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione. 
 
 L’Ispettorato, inoltre, ricordando che ai sensi dell’art. 60, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigila e svolge verifiche sulla conformità 
dell'azione amministrativa ai principi di imparzialità e buon andamento, sull'efficacia 
della sua attività, conferma che la richiamata circolare “dispone che le 
amministrazioni sono chiamate, nel rispetto della disciplina normativa e contrattuale 
vigente, a definire gli aspetti di tipo organizzativo e i profili attinenti al rapporto di 
lavoro, tra cui gli eventuali riflessi sull’attribuzione del buono pasto, previo confronto 
sotto tale aspetto con le organizzazioni sindacali. Con particolare riferimento alla 
tematica dei buoni pasto, si puntualizza, quindi, che il personale in smart working 
non ha un automatico diritto al buono pasto e che ciascuna PA assume le 
determinazioni di competenza in materia, previo confronto con le organizzazioni 
sindacali”. 
 
 Per quanto sopra si chiede di voler disporre, con cortese sollecitudine, qualora 
non sia già stato fatto, l'attivazione dei tavoli di confronto con le parti sociali per 
come previsto dalla norma e dalle direttive e circolari del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, segnalando che qualora ciò non avvenisse saremo costretti, nostro 
malgrado, ad attivare tutto quanto sarà ulteriormente necessario per garantire le 
lavoratrici e i lavoratori del settore universitario, già provati profondamente dagli 
effetti della crisi epidemiologica, nonchè siano rispettate le indicazioni delle superiori 
Istituzioni dello Stato. 
 
 Cordialmente. 
	
	 	 	 	 	 	 	 	 IL SEGRETARIO GENERALE  	
                            (Francesco De Simone Sorrentino) 
 
  


